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IBAN parrocchia Saletto: IT59C0832763090000000010301 (C.F. 92029680284) 
IBAN parrocchia Terraglione: IT77D0832762420000000011539 (C.F. 92031530287) 

Il bollettino parrocchiale lo puoi scaricare alla pagina: «http://www.parrocchiasaletto.org/new/» 
Attenzione: appuntamenti e intenzioni messe sono accolti fino al mercoledì sera precedente la pubblicazione. 

Stavo camminando e conversando amabil-
mente con una coppia di amici quando ad 
un tratto la mia amica sparisce dalla nostra 
vista. Il balzo era stato così repentino che il 
mio amico ed io non c’eravamo accorti di 
nulla e ci chiedevamo dove fosse. Un bam-
bino sul ciglio della strada stava piangendo. 
La mia amica gli era corsa incontro imme-
diatamente, lo aveva preso in braccio, chie-
dendo come mai quel pianto. In realtà, lei 
aveva già capito il motivo. Il bambino si era 
perso e non riusciva a vedere i genitori.  
«Rimani sveglio, non chiudere gli occhi, ac-
corgiti di ciò che si muove dentro e fuori di 
te!» sembra il primo suggerimento evange-
lico. Come nell’esempio riportato, la mia 
amica era rimasta desta e si era accorta di 
quel bimbo contrariamente a me e al mio 
amico che non avevamo percepito nulla.  
Ma nella vita, spesso, aprire gli occhi è do-
loroso. Guardati dentro di te! C’è un dolore 
nascosto, un fantasma che gira tra i tuoi 
pensieri, una scelta definitiva che non riesci 
a fare, un errore che non ti sei mai perdo-
nato, una catena invischiante che non sei 
riuscito mai a recidere. Vivere con gli occhi 
aperti significa portare alla luce quel dolore 
che avevi nascosto ma, se non apri gli oc-
chi, rischi di vivere come al tempo di Noè in 
cui mangiavano, bevevano, si riproduceva-
no e non si accorgevano di nulla. Vivevano 
al primo livello, i bisogni primari, come gli 
animali ma la loro vita non cresceva, non 
portava frutto. Facevano finta che tutto an-
dasse bene.  
Poi, ci è offerta l’immagine di due uomini 
nel campo e di due donne alla macina. 
Qualcuno è «lasciato» e qualcuno è «pre-

so». Apri gli occhi! Non vedi? Uno è un mo-
do di vivere adulto, l’altro è ancora bambi-
no. Bisogna crescere e far cadere le illusio-
ni, che sono legate a nostre aspettative e-
sorbitanti e irrealistiche.  
Se vuoi davvero «vivere» devi essere dispo-
sto a lasciare, a perdere, a dire addio. Lo 
so, è doloroso, fa male! Ma è necessario! 
Nessuna pianta potrà 
vedere primavera se 
prima non lascia ca-
dere le foglie morte. 
Se vuoi vivere e ma-
turare, certe potatu-
re sono necessarie. 
Per prendere, a vol-
te, occorre perdere. 

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 24,37-44) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così 
sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il 
diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al 
giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e 
travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno 
nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una 
verrà portata via e l’altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il 
Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora 
della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche 
voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».  

Desiderio 

Uscita famiglie a Torino 
(under 60 anni) 

 
L’esperienza prevede l’incontro con realtà di 
servizio e di volontariato di Torino intervallate 
con alcune visite alle bellezze della città.  
 

Sabato 14 febbraio: viaggio con mezzi pro-
pri e visita della sacra di san Michele. 
Domenica 15 febbraio: visita e S.Messa all’ 
Arsenale della Pace (Sermig). Visita del muse-
o egizio. 
Lunedì 16 febbraio: servizio nell’ Arsenale 
della Pace (Sermig). Visita del Cottolengo. 
Martedì 17 febbraio: visita della basilica di 
Maria Ausiliatrice e incontro. Visita della reg-
gia di Venaria. Ritorno a casa. 
 

Iscrizioni: presso Monica Facco (cellulare: 
349.5326265) entro e non oltre 8 dicembre. 

Costo: €120 (esclusi ingressi a musei e visi-
te guidate). Pernottamento al Sermig.  

  



Le collaborazioni pastorali 
 
L’applicazione del Sinodo diocesano riguarda, tra le varie cose, la formazione delle 
«collaborazioni pastorali». Esse sono gruppi di parrocchie, minimo 5 e massimo 22, 
con una presenza abitativa al loro interno che varia dai circa 9.000 della più piccola 
ai 45.000 abitanti della più consistente. La geografia delle Collaborazioni pastorali 
segue principalmente tre criteri: 
1. L'omogeneità territoriale;  
2. L'amministrazione comunale di riferimento; 
3. La valorizzazione di percorsi e collegamenti pastorali già in atto – che sono stati 

però valutati con flessibilità proprio per facilitare il percorso di attuazione in base 
alle specificità delle zone. 

Ciascuna collaborazione pastorale ha un suo nome, un coordinatore presbitero e 
uno laico. Esse nel loro impegno a valorizzare e sostenere ogni parrocchia, hanno 
tre compiti specifici: 
1. L'attenzione al territorio in cui sono inserite le parrocchie; 
2. Uno stile condiviso nell'assumere le scelte e i percorsi diocesani; 
3. La formazione unitaria degli operatori pastorali 
 
Punto di riferimento delle Collaborazioni pastorali sarà il «Coordinamento delle Col-
laborazioni pastorali» costituito da presbiteri, diaconi permanenti in servizio pasto-
rale, rappresentanti delle comunità di vita consacrata, vicepresidenti del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale e/o unitario (CPP); almeno i tre referenti degli ambiti Annun-
cio, Liturgia, Carità. 
 
Vicariati 
 
La nuova geografia pastorale porta delle novità anche nei confini, ruolo e consi-
stenza dei vicariati, che vengono ridotti numericamente a 16, con una presenza 
abitativa che varia dai 42.000 abitanti fino a una punta di 110.000 abitanti. 
Ai vicariati spettano alcuni compiti specifici: 
1. Lo scambio e la formazione presbiterale; 
2. Il collegamento tra il vescovo e il territorio attraverso la figura del vicario forane-
o; 
3. Alcuni momenti di formazione che passeranno dal livello diocesano a quello vica-
riale per favorire la partecipazione. 
Per ciascun vicariato, il vescovo ha nominato un Vicario foraneo con specifico de-
creto. 
 
Da chi è formato 
 
Le collaborazioni pastorali nascono dall’esigenza che nessuno parrocchia si pensi a 
se stante, come potesse esistere e vivere nel territorio slegata dalle relazioni con le 
altre comunità cristiane. 
Il vescovo Claudio afferma: «Esse offrono la possibilità di riscoprire il valore della 
partecipazione di tutti i cristiani alla Chiesa e non soltanto la figura di uno dei mini-
steri. Questo desiderio di condivisione comunitaria prenderà vita con i ministeri bat-
tesimali nei prossimi anni. Si tratta di un grande cambiamento perché negli ultimi 
secoli a condurre la vita delle nostre comunità erano stati soprattutto i preti , i quali 
offrivano servizi religiosi a una società totalmente cristiana nella quale la trasmis-
sione della fede avveniva quasi naturalmente all’interno della famiglia. Oggi è necessario il coinvolgimento di tutti 
i battezzati, pronti a rendere ragione della loro fede per annunciare il Vangelo». Perciò, non ci sarà più una par-
rocchia dove c’è un prete ma, piuttosto, una comunità cristiana che si organizza per render possibile la vita fra-
terna e la vita di fede, nella custodia del Vangelo. 
La collaborazione pastorale avrà un «coordinamento della collaborazione pastorale» al cui interno ci saranno due 
coordinatori, un prete (don Giovanni di Vigodarzere) e un laico (Chiara Benciolini di Vigodarzere), chiamati a te-
nere le relazioni tra le parrocchie e convocare gli incontri durante l’anno.  
Ogni collaborazione pastorale sarà convocata tre o quattro volte all’anno. Ne faranno parte i vicepresidenti dei 

In diocesi: 
47 Collaborazioni Pa-
storali e 16 vicariati.  

Il nome della nostra 
collaborazione pa-
storale: 
Vigonza-Vigodarzere 
 
Le parrocchie di cui 
è composta la nostra 
collaborazione pa-
storale: 
Saletto, Terraglione, 
Tavo, Vigodarzere, 
Cadoneghe, Mejani-
ga, san Bonaventura 
 
Abitanti della nostra 
collaborazione pa-
storale: 
30.246 

Il nome del nostro 
nuovo vicariato: 
Cadoneghe-Vigodar-
zere, Vigonza  
 
Il nostro vicariato: 
Composto da 13 par-
rocchie, corrisponde 
all’ex vicariato di Vi-
godarzere e Vigonza 
 
Abitanti del nostro 
nuovo vicariato: 
51.035  
 
Vicario foraneo:  
Don Alessandro Spie-
zia, parroco attual-
mente a Vigonza 

Collaborazioni 
pastorali 

Vicariato 

 



CPP (Consigli Pastorali Parrocchiali), i preti, i diaconi, i rappresentanti della vita religiosa. Nei prossimi mesi entre-
ranno anche i referenti degli ambiti annuncio, carità e liturgia e un referente dei CPGE (Consiglio della Gestione 
Economica).  
 
I compiti specifici delle collaborazioni pastorali 
 
Il testo di riferimento per le collaborazioni pastorali rimane la lettera post-sinodale «Ripartiamo da Cana», in mo-
do particolare, ai numeri 44-45. Al numero 50 si spiega che alle collaborazioni pastorali competono: 
1. La lettura del territorio; 
2. L’assunzione di uno stile e di scelte pastorali condivise tra parrocchie; 
3. La formazione unitaria degli operatori pastorali; 
4. Il confronto e lo scambio in ordine agli ambiti pastorali. 
Il cuore della vita pastorale, quindi, rimane alla singola comunità mentre si collabora per la formazione e ci si 
confronta sullo stile e le scelte pastorali nella collaborazione pastorale. 
 
E il vicariato? 
  
Il vicariato ora 
avrà una funzione 
prevalentemente 
dedicata al mini-
stero ordinato 
(preti e diaconi) e 
ai consacrati del 
territorio. Si offrirà 
come luogo e 
tempo di forma-
zione e crescita 
per tali soggetti 
attraverso le con-
greghe e i ritiri. Il 
nostro vicariato 
comprenderà le 
parrocchie nel ter-
ritorio di Vigodar-
zere, Cadoneghe e 
Vigonza. 

 



Sabato 29 Novembre          S. Saturnino di Tolosa 
Ore 18:30 (Saletto) Ghion Antonietta (30°) - Brocca  
Antonio e def.fam. - Griggio Orfeo, Antonio e Alderita -  
Tognon Paolino e Silvana - Loreggian Alessandro, Spinello 
Eleonora - Umberto, Cesare e Maria - Cavinato Mariano (7°)  
Pasqualin Amelia (7°) - Facco Sergio e def.fam. - Nichele Mario e Antonia  
Ore 18:30 (Terraglione) Carraro Giuseppina - Pedrina 
Giuseppe, Rettore Agnese (ann.), Ranzato Diego - Fioranzato Arturo,  
Canella Elisa - Siviero Anna (ann.) - Lucadello Danilo 

Domenica 30 Novembre          I dom. di Avvento  
Ore 08:00 (Saletto) Giuseppe, Regina, Gino, Elettra -  
Alfredo e def.fam. Bisarello e Carlini - Penello e Pegoraro 
Ore 08:30 (Terraglione) Bortolato Sandro e Ilario -  
Segato Domenico, Dario Andrea - def.fam. Dario Augusto e 
Pegoraro Arturo - Bertin Livio 
Ore 10:00 (Saletto) Battesimo di Liam Coppo di Marco e di Michela Biasibetti              
Brusamolin Luciana, Zanovello, Romana e Brazzo Giovanni - 
Callegaro Alfonso e Giampaolo  
Ore 10:30 (Terraglione) Rigoni Camillo, Pegoraro Silvano 
e def.fam. - Severino e def.fam. Schiavo - Bovo Sofia -  
Dalan Luigi - Sato Nadia e Gino - Lincetto Agnese -  
Luciana, Loredana e Luigi 

Lunedì 1° Dicembre                               S. Eligio 
Ore 18:30 (Saletto) Edda, Alfio, Amalia, Emilio e Aida 

Martedì 2 Dicembre                             S. Bibiana 

Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Mercoledì 3 Dicembre           S. Francesco Saverio 

Ore 18:30 (Saletto) Pro popolo 

Giovedì 4 Dicembre                            S. Barbara  
Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Venerdì 5 Dicembre                              S. Giulio 
Non c’è messa 

Sabato 6 Dicembre                     S. Nicola di Bari 

Ore 18:30 (Saletto) Zordan Bruno (30°), Beggiato Gabriel-
la, De Marchi Valerio, Angelo e Gemma, Ceccarello Lino e 
Rita, Schievano Francesco, Nalesso Antonio e Imelda, Grig-
gio Santo e Odilla, Fioranzato Rina, Morellato Elena, Schieva-
no Pietro, Bassani Graziella, Italo e Ada, Giovanni e Maria, 
Fornea Mirco, Fortunato e Teresina, Bilato Giannina e Mariarosa 
Ore 18:30 (Terraglione) def. fam. Ranzato e Boschello - 
Armida Nalesso (7°) - De Marchi Valerio - Ceccarello Lino e 
Rita - Schievano Francesco - Nalesso Antonio e Imelda -  
Griggio Santo e Odillo - Fioranzato Rina - Morellato Elena - 
Schievano Pietro - Lincetto Gianni - Lincetto Adriana -  
Def. Lincetto - Padre Antonio Bressan - Callegaro Domenico- 
Andrigo e Adelina 

Domenica 7 Dicembre            II dom. di Avvento  

Ore 08:00 (Saletto) Pinato Imelda, Angelo, Guido, Roma-
no, Vittoria, Anna, Bruno, Spoladore, Bruna e Gino 
Ore 08:30 (Terraglione) Callegaro Luca e Lino,  def.fam.  
Linguanotto e Fiorenzato - Callegaro Valentina- Peron Maria 
Ore 10:00 (Saletto) Carmela Gaiani (30°) - Brusamolin 
Luciana - Bonelli Annalina e genitori di Paolino - Pinato Guer-
rino e def. fam. Pinato e Bedin - Schiavo Pierina e Silvano 
Ore 10:30 (Terraglione) 50° ann. di matrimonio  
di Bellotto Adriano e Petranzan Sonia 

Mercatino scuola infanzia Saletto. Sabato 6 Dicembre 
e Domenica 7 dicembre 2025 (con S.Messa) mercatino 
della scuola dell'infanzia di Saletto e consegna delle 
lettere di Natale. 

Serata BBQ. Sabato 6 dicembre alle ore 19.45 in sala 
polivalente a Terraglione si può gustare del buon cibo e 
stare in compagnia, prenotando entro il 30 novembre a 
Damiano (349.0072356). Menù: mezzo pollo, pollo in-
tero, menù bimbi con patatine fritte, bibita e altro. 

Visita alla famiglie Saletto. Continua lunedì 1 dicembre 
dalle ore 16.00 alle ore 18.00, partendo da via Stradona 3a. 
Poi, seguirà via delle palme.  

Lunedì 1° dicembre 2025 

 Pulizia chiesa Saletto: II° gruppo 
 Ore 17:00-18:15 Adorazione eucaristica in chiesa a 
Saletto 

Martedì 2 dicembre 2025 

 Ore 20:45 Incontro issimi 4° e 5° superiore a Saletto 

Mercoledì 3 dicembre 2025 

 Ore 20:45 «Due parabole minime, una fecondità 
inaudita» con fratello Moreno in chiesa a Vigodarzere  

Venerdì 5 dicembre 2025 

 Ore 16:15 Laboratorio a Terraglione con tombola di 
Natale e natività con i rotoli e lana di recupero 
 Ore 20:30 Incontro del gruppo fraternità di IC (I-II 
media) a Terraglione 

Domenica 7 dicembre 2025 

 In mattinata Comunione ammalati Terraglione e 
Saletto 

 

La Parola alla famiglia. È un’esperienza di incontro, con-
fronto e preghiera a partire dall’esperienza dell’apostolo 
Pietro. Ci si trova giovedì 4 dicembre alle ore 21.00 nelle 
seguenti case: 

 Luca Secco Via Marconi 18 
 Martina Callegaro Via Capitello 29  
 Tonino Miozzo Via Fermi 8 

 Marcello Zanovello Via Soriva 5 
 

 Luigi Parisotto Via Perarello 25 
 Flavia Petranzan Via Terraglione 32 
 Gianni Fiorenzato Via Ca’ Zusto 32 

Open day scuole infanzie. Saletto. Sabato 29 novem-
bre e sabato 13 dicembre ore 10.00-12.00. Terraglione. 
Sabato 22 novembre e sabato 13 dicembre. 


